
‘Congelati’ dimissioni
e allontanamento

Entrambe le richieste
sono rimaste in sospeso

di Mauro Cabrini

I veleni degli ultimi mesi, e
l’inattesa quanto clamorosa
esclusione dalla giunta came-
rale, non hanno tardato a scuo-
tere la locale Confcommercio
anche al suo interno: ieri sera
è arrivata l’ora della resa dei
conti e Botteghe del Centro, con
l’intervento del suo leader Pao-
lo Mantovani appoggiato da ot-
to consiglieri, ha chiesto uffi-
cialmente le dimissioni del
presidente, Claudio Pugnoli.
Istanza nemmeno presa in con-
siderazione. E con il numero
uno di palazzo Vidoni comun-
que saldo nei numeri seppure
palesemente indebolito nel
consenso, il contrattacco, du-
rissimo nei toni quanto nel con-
tenuto, è stato sferrato dal suo
vice, Graziano Bossi, che nel
pieno di un direttivo tesissi-
mo, incominciato poco dopo le
21 e concluso nella notte, ha ri-
lanciato avanzando una mozio-
ne di sfiducia con domanda di
espulsione, anche questa nean-
che votata, nei confronti dello
stesso Mantovani, da tempo ai
ferri corti con la dirigenza. Mo-
rale: alla fine di una riunione
da lunghi coltelli, esce il qua-
dro di una categoria frantuma-
ta. Con lo smacco dell’estro-
missione dalla Camera di Com-
mercio che ha lasciato segni
evidenti e con i massimi refe-
renti separati in casa. Ferite
non più rimarginabili e spacca-
tura definitiva. Perché oltre
ogni tentativo di riappacifica-
zione, con le colombe che an-
che nel giovedì del redde ratio-
nem hanno tentato inutilmen-
te e fino all’ultimo di giocare
la carta della mediazione, il
solco è tanto profondo da appa-
rire ormai chiaramente incol-
mabile: Pugnoli e Mantovani
non possono più convivere. E
indietro non si torna.

Di fatto però, almeno per
ora, in via Manzoni resta tutto

come prima: la guerra già si
specchia nei movimenti dei sol-
dati sul fronte ma gli effetti
della battaglia rimangono con-
gelati da uno statuto che preve-
de procedure complesse e tem-
pi lunghi prima di assumere

qualunque decisione.
Non cambia la sostanza.
Chi vuole fuori Mantovani

gli imputa, e lo ha rimarcato
Bossi a gamba tesa prima della
discussione del bilancio, prese
di posizione dissonanti dagli

indirizzi del vertice ed esterna-
zioni troppo frequenti: «Inop-
portune» gli è stato rinfaccia-
to.

Nell’altra trincea, spingen-
dosi al fianco di Mantovani si-
no ad inoltrare a Pugnoli la

proposta di un passo indietro,
si critica una gestione del pre-
sidente «troppo personale e
troppo distante dalla base, co-
me dimostrato nelle partite
corso Garibaldi e Festa del Tor-
rone» e, soprattutto, si gioca
come asso il fallimento consu-
mato sotto i portici di via Bal-
desio. Giustificato da Pugnoli
con l’inaspettato tradimento
di Confesercenti ma ritenuto co-
munque una macchia imperdo-
nabile dai contras. «Fossi in te
— ha incalzato anche il consi-
gliere Franco Stanga — avrei
già rimesso il mandato». Per
un motivo in particolare: i con-
testatori ritengono il voto in
Camera un voto espresso con-
tro Pugnoli e non contro la Con-
fcommercio, contro il rappre-
sentante e non contro la strut-
tura.

Muro contro muro. Senza
vie di uscita. E se Botteghe del
Centro si separasse?
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La giunta, su proposta del-
l’assessore ai servizi cimite-
riali Claudio Demicheli, ha
determinato il costo di no-
ve tumuli ritornati nella di-
sponibilità del Comune, co-
sì da poterli concedere a co-
loro che ne faranno richie-
sta. A fronte della retroces-
sione di alcuni tumuli e del-
la forte richiesta di avere
tombe di famiglia, il Servi-
zio Civici Cimiteri ha dato
corso a rilievi ed analisi op-
portune per verificare la
possibilità di soddisfare le
istanze presentate.

Domani alle 17.30, a Spazio Co-
mune incontro con la scrittrice
padovana ed esperta in comu-
nicazione, Carla Menaldo, che
presenterà il libro ‘Sangue di
Drago’. L’appuntamento, orga-
nizzato dal Lions Club Campus
Universitas Nova (presidente
Marialuisa D’Attolico) e patro-
cinato dal Comune, sarà coor-
dinato dal critico letterario
Claudio Ardigò. L’ingresso è li-
bero. Il libro racconta un viag-
gio alla scoperta della propria
identità, per fuggire e lasciar-
si tutto alle spalle.

LA VICENDA

Degustazione
al Carrobbio

‘Cremona città dello sport
che accoglie e unisce’ è il te-
ma dell’incontro che Parte-
cipolis ha organizzato per
lunedì alle 21 nella sede del-
le Acli, in via Cardinal Mas-
saia 22. Interverranno Tom-
maso Giorgi, Stefano Cosuli-
ch, Gianpaolo Pedrini e Pie-
rangelo Ariberti; moderato-
re Andrea Tolomini. Gli
ospiti porteranno le loro
esperienze maturate sul
campo. L’incontro è aperto
a tutti e in particolare al
mondo dello sport.

Continua la marcia di avvici-
namento del Movimento 5 Stel-
le alle amministrative di pri-
mavera per il rinnovo del con-
siglio comunale. Dopo Alex
Conti, portavoce cittadino dei
5 Stelle, anche Alessandro Te-
gagni, ex portavoce comunale
e attuale portavoce regiona-
le, si presenterà alle primarie
dalle quali uscirà il candidato
sindaco del movimento.

Tegagni è un esponente di
spicco del M5S, di cui è stato
uno dei fondatori in città:
c’era anche lui sul palco quan-
do, durante il tour prima del-
le ultime elezioni, Beppe Gril-
lo ha riempito piazza Stradiva-
ri. Qualunque sia il vincitore

delle primarie pentastellate,
i punti principali del program-
ma alla tornata 2014 saranno
il potenziamento della raccol-
ta differenziata e il no al ter-
mocombustore.

Domenica prossima, a Geno-
va si terrà il terzo V-Day. Il pri-
mo fu a Bologna, l’8 settem-
bre 2007: vennero raccolte
350.000 firme per cambiare la
legge elettorale, massimo di
due mandati, scelta del candi-
dato, fuori dal Parlamento i
condannati in via definitiva.
Il secondo V-day si tenne a To-
rino il 25 aprile del 2008 per
un’informazione libera senza
finanziamenti pubblici e sen-
za l’ingerenza dei partiti.

La parola d’ordine di Bep-
pe Grillo per questo terzo
V-Day, il primo nella sua città
e il primo con il M5S in Parla-
mento, è ‘oltre’. Oltre confi-
ne, pure, visto che sul palco in
allestimento in piazza della
Vittoria saliranno ospiti inter-
nazionali e visto che, nelle in-
tenzioni di Grillo e Casaleg-
gio, questo sarà l’evento che

dà il via alla campagna per le
Europee dell’anno prossimo.
Quindi un evento che deve ri-
lanciare l’entusiasmo verso
Grillo, dare una dimensione
continentale al Movimento e
far dimenticare le beghe in-
terne.

A Genova ci saranno anche
esponenti cremonesi del movi-
mento. La partenza è in pro-

gramma alle 6.30 di dopodo-
mani, dal piazzale del coman-
do della polizia municipale.
«Ci muoveremo in auto, ovvia-
mente a metano, per tenere
fede a uno dei cavalli di batta-
glia del nostro programma —
dice Conti —. Nonostante la
sua discreta flotta di bus a me-
tano, la Km, l’azienda che ge-
stisce il servizio di trasporto
pubblico locale, non ci ha af-
fittato i suoi mezzi». C’è anco-
ra tempo per chi volesse par-
tecipare alla trasferta in Ligu-
ria. Per informazioni telefona-
re al numero 3280009487 op-
pure scrivere all’indirizzo
evofiorano@gmail.com.
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Domenica alle 18, a palazzo
Trecchi, l’Apom festeggerà
il suo decennale con la pre-
sentazione del volume ‘Cre-
mona, città di emozioni’, un
ricco libro fotografico che
unisce immagini storiche
della città e fotografie con-
temporanee. Sarà inoltre
presentato il calendario del
2014. La doppia presenta-
zione sarà preceduta da un
elegante happy hour un mo-
do per festeggiare il decen-
nale dell’associazione cre-
monese.

La Provincia
www.laprovinciacr.it CRONACA DI CREMONA VENERDÌ
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Botteghe del Centro attacca
echiedelatestadiPugnoli

I presidenti nemici come prima
Ilgruppolascia ilconfronto:«Nientedialogo,solitomurodigomma»

Al Cimitero
nuovi tumuli
disponibili

Quando lo sport
è capace di unire

Il centro di solidarietà Il
Ponte propone un nuovo cor-
so Haccp di quattro ore per
la sicurezza e la qualità ali-
mentare. L’iniziativa è fis-
sata per giovedì 19 dicem-
bre dalle 8.30 alle 12.30
presso Cascina Moreni, in
via Pennelli 1, dove si rac-
colgono le iscrizioni dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.30 al-
le 11.30: presentarsi muniti
di un documento d’identità
e del codice fiscale. Per in-
formazioni, telefonare allo
0372/027450.

Tre mesi di veleni e alta tensione

Ma ormai è evidente
chegli ex alleati

non possono convivere
Aria di separazione

L’anticipo del direttivo non
era stato meno teso. Alle
19.30 è andato in scena il ‘fac-
cia a faccia’ tra la giunta di
Confcommercio e il consiglio
di Botteghe del Centro. Me-
glio: la resa dei conti tra i due
presidenti, Claudio Pugnoli e
Paolo Mantovani, dopo setti-
mane di veleni nemmeno na-
scosti. Alla fine, dopo tre
quarti d’ora e dopo che il con-
sigliere delle Botteghe Fran-
co Stanga ha chiesto le dimis-
sioni di Pugnoli — «Vista la fi-

gura fatta in Camera di Com-
mercio dovresti rimettere il
mandato» il suo pensiero sin-
tetizzato —, gli animi si sono
surriscaldati e il direttivo del
gruppo ha lasciato il tavolo.
Nessun chiarimento e, come
era facilmente prevedibile vi-
sto i rapporti ormai deteriora-
ti, nessuna riappacificazio-
ne. «Siamo andati con l’inten-
zione di ritrovare sinergia —
commenta Mantovani — ma
ci siamo ritrovati di fronte al
solito muro di gomma, la stes-
sa mancanza di capacità di

ascoltare la base che ci ha
portati a questa situazione.
In sostanza, non abbiamo ri-
cevuto alcuna delle risposte
che ci auguravamo di avere».
Alla riunione, di fronte a Pu-
gnoli affiancato da tutti i mas-
simi dirigenti della locale
Confcommercio, insieme a
Mantovani e Stanga si sono
presentati i consiglieri Mar-
zio Tenca, Marco Morandi,
Alessandro Bandera, Gabrie-
le Dassi e Marco Ferrari. Se
ne sono andati tutti. «Ci ha
particolarmente infastidito

— entra nel merito Mantova-
ni — l’atteggiamento del vice-
presidente (Graziano Bossi
ndr) che di fronte alla richie-
sta di alcune spiegazioni, ha
alzato i toni replicando che
avremmo avuto risposte scrit-
te. Assurdo». Dall’altra par-
te, si è sottolineato come le
esternazioni di Mantovani,
ad esempio sulla partita cor-
so Garibaldi piuttosto che sul-
la partecipazione, abbiano di
fatto indebolito l’immagine
della struttura. Morale: nemi-
ci come prima.

Questa sera, serata con de-
gustazione di birre artigia-
nali al ristorante Al Carrob-
bio. Menù con, fra l’altro, ce-
stini di polenta ripieni di sfi-
lacci di mozzarella di Cà
Alemanni con radicchio
spadellato e salame, ham-
burger di manzo chianina
alla brace e torta soffice di
cioccolato e arancio con cre-
ma chantilly. Prenotazioni
allo 0372/560963: 27 euro a
persona, 25 per i soci slow
food. Piatti davvero gustosi
e da non perdere.

Tre mesi, gli ultimi, di veleni e
tensione. Prima sotto traccia, poi alla
luce del sole. Confcommercio
spaccata. Uno contro l’altro, il
presidente dell’associazione Claudio
Pugnoli e il leader di Botteghe del
Centro, Paolo Mantovani. Il primo
screzio sulla pedonalizzazione del
tratto di corso Garibaldi compreso fra
via Villa Glori e corso Campi: Pugnoli
al fianco di Confesercenti nel
pressing sul Comune — «Ormai la
decisione è stata adottata, bisogna
almeno migliorare l’assetto» ha

sempre sostenuto Pugnoli — e
Mantovani a contestare. La frattura
vera si è consumata sulla
riorganizzazione interna, con
l’introduzione della figura di
segretario generale e incarico
assegnato al consulente Paolo Regina.
In quel frangente la spaccatura è
diventata pubblica. E profonda.
Criticata nella forma e nella sostanza
dal referente delle Botteghe: «E’
stata una decisione calata dall’alto e
senza partecipazione. Dopo 20 anni in
associazione, mi sono sentito trattato

come un paria». Scontro definitivo.
Con Mantovani che si è ritrovato
spalle al muro: la ristrutturazione, al
voto di fine ottobre, ha incassato il
favore a maggioranza quasi bulgara,
con 19 favorevoli, tre astenuti e due
contrari. Risultato: Pugnoli
fortissimo nei numeri e Mantovani
debolissimo. Quasi alla porta. Poi lo
smacco dell’esclusione in Camera di
Commercio, la scorsa settimana, ha
ovviamente rilanciato i contras. Fino
al deflagrante tutti contro tutti di ieri
sera.

IN BREVE

Palazzo Vidoni, sede di Confcommercio

Claudio Pugnoli Paolo Mantovani

Alessandro Tegagni Alex Conti

É uno dei fondatori
delM5S a Cremona
Domenica a Genova
per il terzo V-Day

Confcommercio frantumata. Dopo l’esclusione dalla Camera
il direttivo della resa dei conti. Mozione per l’espulsione di Mantovani

Versoleelezioni.UnaltrocandidatodopoConti

Movimento 5 Stelle al voto
Tegagni corre alle primarie

La scrittrice Menaldo
domani al Lions

Dieci anni di Apom
Domenica al Trecchi

Sicurezza alimentare
Corso con Il Ponte

IL FACCIA A FACCIA DEL POMERIGGIO


